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COSETTE SULLA LETTERATURA GIOVANILE





Giorgio Bini


Che cosa devono leggere i giovani? Di questo, anche, si occupa la letteratura giovanile. Ma "devono" leggere qualche cosa? Non abbiamo detto che scopo principale dell'educazione alla lettura è che leggano quel che gli pare? Ma sì, leggano quel che gli pare, almeno secondo l'opinione d'una pedagogia molto liberale (nel senso che rispetta e promuove le libertà dei giovani, non nel senso del liberalismo e tanto meno del liberismo, figurarsi). Che tuttavia ammette qualche eccezione. E cioè? Cioè: siccome chi insegna,  in quanto homme o femme de lettres ma non necessariamente (anche i non letterati possono/debbono dire la loro) ha fra l'altro da scegliere  i libri per la biblioteca, almeno sotto questo aspetto   credono che i bambini, le bambine etc. debbano leggere certi libri, e persino li consigliano (a parte il fatto che gli e le insegnanti di lettere per la scuola media "adottano" il libro di narrativa  e i libri di testo e li fanno leggere).


La letteratura giovanile secondo  la tradizione è una letteratura educativa soggetta a censure.  E', universitariamente parlando, una materia a suo modo "pedagogica", infatti appartiene a un "raggruppamento" pedagogico. Insomma, tradizionalmente i libri  che gli adulti scrivono e diffondono per i giovani devono avere scopi o almeno effetti educativi: devono persuadere i lettori, le lettrici, con esempi o altri accorgimenti, a seguire il bene e odiare il male. La letteratura giovanile ottocentesca è ricchissima di esempi   al riguardo; qui non abbiamo  spazio per occuparcene, si farà qualche cenno a proposito di De Amicis.


Un'opinione dello scrivente, nella quale si  mescolano disinvoltamente spiegazioni psicoanalitiche e pedagogiche, è che soprattutto per quanto riguarda, nella letteratura ottocentesca, le punizioni eccessive rispetto alle trasgressioni  (si veda, per dire, il protagonista di Sangue romagnolo che,  appena ricevuti i rimbrotti della nonna, si prende una coltellata e muore) ma in generale per la crudeltà di cui grondano i testi edificanti del tempo si potrebbe pensare ad un'invidia dell'adulto per il bambino che gioca mentre a  lui tocca lavorare (ma vorrebbe giocare anche lui) e la cui visione delle cose risponde al principio del piacere. Mah!


Nei confronti della letteratura "adulta" ci comportiamo diversamente; formuliamo giudizi "estetici", diciamo che un'opera è bella o brutta, più o meno riuscita, incontra o meno il nostro gusto (anche gusti un po'grossolani), di solito non chiediamo alla letteratura di educarci o quanto meno non pretendiamo che sia prodotta con scopi didascalici, educativi, pedagogici. Anzi, se ci accorgiamo che persegue quegli scopi stiamo alla larga.


E' appena il caso di rammentare Croce (senza che questo significhi essere crociani; allo stesso modo, dire che Gentile perseguiva scopi molto simili a quelli della dottoressa Brichetto Moratti e in compenso era più colto non significa necessariamente essere gentiliani; ci mancherebbe). Croce sosteneva che l'arte non ha finalità "esterne", si basa su intuizioni "particolari" (la filosofia invece contiene  conoscenze universali), non ha scopi conoscitivi o morali; l'arte rivolta ai bambini, invece, che ha scopi educativi, non  è arte. Anche questa tradizione ci aiuta a comprendere la scarsa attenzione del mondo adulto per la letteratura giovanile, mentre d'altro lato il (legittimo) atteggiamento cattolico ha molto contribuito alla costruzione d'una letteratura giovanile (o allo  studio di quella letteratura) come letteratura "educativa".


Diverso è l'atteggiamento di chi - ad esempio P.Boero, uno dei pochi letterati che insegnano questa materia - considera la letteratura giovanile  letteratura,  da giudicare secondo canoni letterari.


Ma i bambini, le bambine, i ragazzi e le  ragazze non sono uguali agli adulti né, come insegnano la psicologia e il buon senso, adulti in miniatura. Chi, per esempio, aderendo ad un liberalismo un po' oltranzista, sostenesse che i giovani scelgono liberamente le loro letture e queste sono proposte dal mercato sulla base di orientamenti, per così dire, sanamente letterari, dovrebbe almeno tener conto che i libri per  i giovani sono scritti e scelti (in una prima scelta, diciamo così) dagli adulti coi loro condizionamenti culturali.


Bisogna distinguere. Ci sono a) libri che si leggono perché si è lettori (per il piacere che produce la lettura etc.), e che possono essere a1) letterari e a2) non letterari (saggi, divugazione etc.); ci sono b) libri che si leggono perché i libri sono ancor oggi la fonte principale di accesso alla conoscenza (libri di testo, manuali. I manuali sono per caso "istruzioni per l'uso", di cui s'è già detto? Sì, in un certo senso. Ma i manuali per l'uso mettono l'accento sull'aspetto procedurale - "come si fa" -; un libro di testo come si deve contiene sempre una maggiore  o minore quantità di elementi di metodologia, epistemologia: come si spiega? Come ci si arriva? Perché si dice o si fa questo? In ciò sono ben altro che manuali di istruzioni per l'uso).


Insomma, nei confronti della letteratura giovanile ci sono due posizioni estreme e naturalmente varie posizioni intermedie: leggano quel che devono leggere, secondo decisioni degli adulti, in particolare di adulti con  responsabilità educative. Questa è la posizione estrema "tradizionale". L'altra posizione è quella di chi dice: ognuno legga quello che vuole, e buon divertimento. E' la seconda una posizione più gradevole, ma per sceglierla sarebbe opportuno tener conto che occorrono  due garanzie: 1) che leggano anche quel che devono, per studiare e apprendere; 2) che stiano ad un canone, che cioè nell'arco della vita di studio, durante l'età giovanile, non si astengano  dal leggere un certo  numero di opere che fanno parte del patrimonio culturale della parte di umanità a cui  appartengono e apparteniamo.


In base a quali caratteristiche un libro può esser giudicato adatto a lettori e lettrici giovani? Un ceriterio, per chi scarta quello "moralistico" o ha dei dubbi al riguardo, potrebbe essere quello della comprensibilità: un libro può essere letto da sogggetti giovani se sono in grado di comprenderlo (della comprensione, come si ricorderà, ci siamo già occupati).


Moltissimo ancora resta da dire; oppure pochissimo, se si bada all'essenziale. Può essere utile introdurre il termine immaginario: l'immaginario può essere detto la "sede" della fantasia, dei prodotti dell'immaginazione, che anch'essi contribuiscono a formare la mente e la conoscenza,  anche se  si tratta d'una conoscenza diversa da quella verificabile, scientifica, storica etc. E' necessario tener presente questa distinzione fra la parte realistica, razionale, "scientifica", congruente con una visione oggettiva del mondo, e un universo di contenuti a sé, fatto di immagini, narrazioni, impressioni, suoni, fantasie, che anch'esso partecipa alla  costruzione della nostra personalità ma che è distinto dal mondo oggettivo e "realistico".


La fiaba e il mito, che non nascono, si sa, come opere di fantasia destinate all'infanzia, fanno parte oggi dell'immaginario infantile e giovanile, secondo alcune interpretazioni come fonti di  sentimenti e sensazioni d'origine inconscia (cf. tra gli altri B.Bettelheim,Il mondo incantato). Per quanto riguarda la fiaba, è nota l'interpretazione "strutturalistica" di Propp: le sue "funzioni", in genere un riferimento all'organizzazione dei contenuti secondo i compiti dei personaggi che in modo tipico compaiono in quelle narrazioni, possono fornirci l'occasione, con alunni/e che sono oltre l'età della fiaba, che è tipicamente l'infanzia, per un utile lavoro metacognitivo (i cataloghi delle più importanti case editirici, specialmente di Mondadori - Oscar, elencano decine e decine di testi a buon prezzo che raccolgono fiabe italiane, anche distribuiite regionalmente, e di altri paesi. Numerose anche le edizioni di miti). Il motivo per cui la fiaba può essere considerata un genere di narrazione adatto all'infanzia è fondamentalmente questo: che essa richiede la disponbilità a condividere una visiono prescientifica, magica della realtà, tipica dell'infanzia (anche se milioni di adulti e adulte, seguaci e clienti di maghi, maghe, indovini, astrologi etc. dimostrano di non essere capaci d'una visione "scientifica" del mondo. Ma per loro non oservono le fiabe; ci vorrebbero ben altri interventi, altre terapie).


Se' c'è una morale nelle storie è bene che sia esplicita. In fondo anche  parte degli adulti "liberali" in fatto di scelta delle lettura prestano attenzione alla "morale della favola", che c'è spesso. Se c'è, è bene che sia riconoscibile, e che naturalmente non sia l'unico motivo per cui ci occupiamo d'un certo racconto. Inoltre se c'è, probabilmente è bene che sia ispirata a grandi ideali ampiamente condivisibili: la pace, la libertà, la fraternità, la ricerca della giustizia.
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